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Lavoro pervenuto il 29-12-2008, accettato il 20-02-2009

Prima segnalazione di Saperda octopunctata (Scopoli, 
1772) per la provincia di Sondrio (Insecta, Coleoptera, 
Cerambycidae)

aBstraCt - First observation of saperda octopunctata (Scopoli, 1772) in the Prov-
ince of Sondrio, Italy (Insecta, Coleoptera, Cerambycidae). 
two specimens of a longicorn beetle Saperda octopunctata (scopoli, 1772) were 
collected on the trunk of a dead littleleaf linden (Tilia cordata Miller) at 600 m a.s.m 
in arzo (Province of sondrio, lombardia, Northern Italy).
It’s the first record of this species for the Province of Sondrio. In addition, its presence 
in Lombardy is confirmed for the second time.

Nello scorso mese di luglio, in località arzo, sul versante orobico della provincia di 
sondrio nel comune di Morbegno, sono stati occasionalmente rinvenuti due esem-
plari di Saperda octopunctata (scopoli, 1772), ora conservati, uno nella collezione 
entomologica del Museo civico di storia naturale di Morbegno, l’altro nella colle-
zione privata Carlo Vitali.

I dati di cattura sono i seguenti:
Italia, lombardia, provincia di sondrio, comune di Morbegno, località arzo, 600 m 
slm, su tronco di esemplare morto di Tilia cordata Miller, 20.VII.2008, livio Ciappo-
ni leg., Carlo Vitali det.
Il ritrovamento di S. octopunctata porta a 115 le specie di Cerambici censite per la 
provincia di sondrio (DioLi et al., 1995).
la corologia è del tipo pontico-centro sud europea. 

Note brevi

Figura 1  saperda octopunctata esemplare conservato nella collezione entomologica del Museo civico di Storia 
naturale di Morbegno.
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la specie è montana ed il suo areale comprende l’europa centrale (dalla Francia alla 
Russia), i Balcani, il Caucaso spingendosi a Sud fino alla Grecia (saMa, 1988). È nota 
anche della svizzera meridionale dove è stata segnalata nel Cantone ticino (aLLen-
sPaCh, 1973). In questo stato è stata inserita tra le specie sottoposte alla “Ordinanza 
sulla protezione della natura e del paesaggio”.
In Italia, la sua presenza è sicuramente accertata per Venezia Giulia e Trentino Alto 
adige e un esemplare etichettato “Piemonte” è conservato al Museo Civico di sto-
ria Naturale di Genova  nella Collezione Dodero (saMa, 1988). Di recente è stata 
segnalata per il lazio (FaGGi & naPPini, 2008). esiste una antica citazione anche per 
la lombardia (ViLLa,1844), confermata recentemente in provincia di Pavia a san 
lanfranco (saBBaDini, 2008.).    
le larve si rinvengono sotto la corteccia di piante decidue deperienti o recentemente 
morte. le specie vegetali di gran lunga preferite appartengono al genere Tilia spp. Il 
ciclo larvale dura da uno a tre anni, lo sfarfallamento avviene a tarda primavera e 
l’insetto adulto è attivo da maggio a luglio.
Gli esemplari di Arzo sono stati rinvenuti il 20 luglio, in pieno giorno, sul tronco di 
un esemplare di Tilia cordata Miller abbattuto dal vento l’inverno precedente ed in 
procinto di essere ridotto a legna da ardere.
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lIVIO CIaPPONI - Museo civico di Storia naturale - Morbegno (SO)
CarlO VItalI - Postalesio (SO)

Indagini sulla flora apistica della Provincia di Sondrio*

RoBERTA PoZZoNI

lo scopo di questa ricerca è di individuare le modalità per la valutazione locale delle 
potenzialità floristiche, utilizzando le conoscenze sulla flora e sulla vegetazione 
disponibili per il territorio e indicando metodi che possono essere gestiti da servizi 
comuni o da singoli analisti professionisti o dagli stessi apicoltori opportunamente 
preparati. 
La prima condizione ritenuta utile per la ricerca fu la disponibilità di una flora 
apistica aggiornata del territorio provinciale corredata delle informazioni proprie 
delle singole specie sia dal punto di vista apistico sia per gli habitat e la distribuzione 
nel territorio.  Questa base dovrà servire per valutazioni indirette delle flore locali.
Rilevamenti fitosociologici in campo permettono invece di definire con un approccio 
diretto il potenziale apistico delle flore locali mediante il confronto dei singoli 
rilevamenti con il catalogo della flora apistica generale del territorio. 
Ambedue gli approcci indicati si basano su conoscenze floristiche e vegetazionali 
disponibili per il territorio e i risultati diretti o indiretti avranno un grado di 
significatività proporzionato al livello di conoscenza geobotanica raggiunto da zona 
a zona.   
Invece lo studio delle flore locali mediante rilevamento diretto in prossimità di apiari 
e le analisi di campioni di miele prelevati in località e tempi noti costituiscono una 
fonte non tradizionale di informazioni di cui si fornirà un esempio.

CataLoGo DeLLe sPeCie aPistiChe DeLLa ProVinCia Di sonDrio

La compilazione di questa flora specializzata integra i dati locali deducibili da LonGa 
(1885),  riCCiarDeLLi D’aLBore (1978) ridotto alle sole specie ritenute esistenti nella 
flora del territorio (PiGnatti, 1982), GianonCeLLi et. al (2000),  per le qualità mellifere 
e per la distribuzione nel territorio e gli habitat (associazioni vegetali) e delle 
frequenze secondo CreDaro & PiroLa (1975). La distribuzione geografica nel territorio 
delle singole specie corrisponde qualitativamente a quella delle unità cartografiche 
(associazioni vegetali o complessi di vegetazione in cui vivono le specie) della carta 
della vegetazione del territorio provinciale (CreDaro & PiroLa, 1975). 
elaborazioni derivate da queste basi sono: 1) elenco delle specie apistiche 
accompagnate dai caratteri di morfologia fiorale (colore, segnali del nettare, 
simmetria fiorale, forma della corolla), quantità di stami, quantità di fiori per pianta, 
dimensioni dei nettari; 2) potenziale mellifero (in numero di specie) delle singole 
associazioni vegetali), con periodi di fioritura. Questi dati sono ovviamente aperti 
ad ulteriori aggiunte specialmente in scala locale. 

* Tesi di laurea sperimentale in Scienze Biologiche svolta presso il Dipartimento di ecologia del territorio e degli 
ambienti terrestri dell’Università degli Studi di Pavia. Relatore: prof. Augusto Pirola.
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